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LA RICERCA

TREVISO «Ci sono valori che fanno
parte delle donne: bellezza, sem-
plicità, accoglienza, inclusione,
capacità di ascolto e dimediazio-
ne. Tutti aspetti che ledonne, con
le loro competenze, portano an-
che nella loro attività imprendi-
toriale migliorando welfare, ca-
pacità competitiva e quindi au-
mentando la produttività». Bar-
bara Barbon, presidente del co-
mitato per l’imprenditoria fem-
minile della Camera di commer-
cio inquadra così i risultati della
ricerca sugli stili delle leadership
femminili, condotta in collabora-
zione con il Ca’ Foscari Compe-
tency Centre, attraverso le espe-
rienzedi 30 imprenditrici. «Inun
momento così difficile per il no-
stro territorio, sotto shock per gli
atti di violenza commessi contro
le donne, è necessario lavorare

sulla consapevolezza del valore
femminile e creare una nuova
cultura» evidenzia Mario Pozza,
presidente della Camera di com-
mercio. Un’impresa su 5 attiva
nella Marca è a prevalente con-
duzione femminile.

I NUMERI
A livello assoluto si contano

16.141 imprese femminili (20,2%
del totale). Per un conto comples-
sivo di oltre 42mila addetti, pari
al 13,1%. L’incontro andato in sce-
na ieri ha posto l’accento innanzi-

tutto sugli esempi positivi. Come
quello di Renza Altoè Garbelotto
del parchettificio Garbelotto di
Cappella Maggiore. «Nel 1985 ho
lasciato il posto fisso per entrare
nell’azienda di famiglia di mio
marito. Oltre ad avere a che fare
con un mondo prettamente ma-
schile, c’è stata una doppia diffi-
coltà -spiega-ma forzadi volontà
epassionemihannopermessodi
raccogliere dei frutti. Le donne si
stanno ricavando il loro spazio
velocemente, e anche inmodoun
po’ inaspettato». Lo conferma il
personale: su 70 collaboratori, 35
sono donne. «Non si pensa più
che possano fare solo determina-
ti lavori» specifica. «All’inizio
non è stato semplice far com-
prendere che delle donne poteva-
no portare avanti un’azienda
prettamente metalmeccanica
-evidenzia Sabrina Carraro della
Dotto Trains di Castelfranco-
una delle sfide più importanti è

stata inserirsi in realtà con cultu-
re diverse, come il mercato dei
PaesiArabi.Quiun imprenditore
donna deve veramente far valere
leproprie competenzeper essere
riconosciuta».

VIRTU’ E PREGIUDIZI
Il successo testimonia che è

possibile. «A differenza di altre,
le aziende con presenza femmini-
le hanno resistito anche nei mo-
menti economici più critici -ag-
giunge NicolettaMilani dellaMi-
lani arredamento- mediamente
le donne sono più meticolose e
precise. L’importante è che ci sia-
no dei sostegni, anche da parte
del governo, per consentire lo svi-
luppo della propria vita privata».
È un tassello che di fatto ancora
manca. E non è l’unico. «Ho cer-
cato di adottare una leadership
aggregativa per coinvolgere le
persone -sottolinea Laura Trevis-
son della Meccanostampi- e mi
piacerebbe poter inserire qual-
che donna in più. Ma non è sem-
plice perché ci sono ancora ste-
reotipi e spesso certi tipi di studi
non vengono scelti». «Anche a
me è capitato di essere indicata
come una Barbie che pensa solo
ai vestiti -conclude- ho superato i
pregiudizi pensando a fare il mio
lavoro e a dimostrare concreta-
mente cosa sono capace di fare.
Serve costanza, e anche un po’ di
pazienza». (mf)
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IL BILANCIO

TREVISO Oltre 9mila procedimen-
ti penali andati a sentenza, quasi
3mila in più rispetto all’anno
scorso. È stato un anno di inten-
so lavoro per il tribunale di Tre-
viso che, dati alla mano, conclu-
de l’anno giudiziario 2022-2023
con un bilancio positivo. La pro-
duttività ha ripreso a salire dopo
la “paralisi” legata al maxi-pro-
cesso di Veneto Banca. E a breve
il palazzo di giustizia verrà intito-
lato al giudice trevigianoGiancar-
lo Stiz, magistrato-simbolo della
lotta allo stragismo degli Anni di
Piombo. Fu lui il protagonista
dell’inchiesta che contribuì a sco-
prire la verità sulla strage di piaz-
za Fontana. La proposta, avanza-
ta dall’Ordine degli avvocati, è
stata accolta dal Comune e a gior-
ni si deciderà la data della cerimo-
nia, a cui molto probabilmente
presiederà un’alta carica dello
Stato.

L’ANALISI
Gettando uno sguardo ai dati

divulgati ieri dalla Corte d’Appel-
lo di Venezia, nella Marca sono
aumentati di parecchio i procedi-
menti penali iscritti in un anno.
Siamopassati dagli 8.581 dell’an-
no scorsoai 10.039di quest’anno
(+17%).Nel complesso, sono stati
9.634 i procedimenti definiti: il
40% in più rispetto all’anno pri-
ma, quando i giudici trevigiani si
erano fermati a quota 6.850. I ca-
si pendenti, invece sono aumen-
tati in maniera quasi impercetti-
bile, dello 0,2%. Analizzando i
numeriunpo’ piùnel dettaglio, a
incidere maggiormente nel con-
teggio sono soprattutto i casi che
finiscono di fronte al giudicemo-
nocratico. Si tratta dei reati mi-
nori: 2.042 contro i 1.283 dell’an-
no precedente. La stessa propor-
zione si ritrova anche nei proce-
dimenti chiusi: 2.147 contro 1.311.
Il Collegio invece ha registrato
un calo di nuovi procedimenti
(99 contro 107) ma un aumento
dei processi definiti: questo si-
gnifica che ha chiuso casi pen-
denti.
La sezione civile, invece, ha re-

gistrato un calo del 5% dei nuovi
procedimenti: erano 13.225 nel
2021-2022mentre nell’anno appe-
na concluso sono scesi a 12.605.

Lo stesso trendsi riscontra anche
alla voce “definiti”, cioè conclusi,
passando da 14.217 a 13.125. E le
pendenze? Anche quelle sono in
lieve flessione (-5%). Restano
aperti 6.494 procedimenti a fron-
tedei 6.841 dell’annoprecedente.

LE CRITICITA’
«La produttività del nostro tri-

bunale è statamoltobuona.Nella
sezione civile abbiamo visto un
calodei contenziosi e questo ci ha
permesso di concentrare risorse
negli altri ambiti - commenta il
presidente del tribunale Antonel-
lo Fabbro -. Bene anche nel pena-
le, ma ci sono ancora margini di
miglioramento. Ferma restando
la scopertura cronica di persona-
le, soprattutto amministrativo».
Unproblema che ormai ha assun-
to una portata preoccupante.
«Manca il 40% del personale am-
ministrativo: su 120-130 dipen-
denti previsti, ne abbiamo poco
piùdi 70.È così che si crea il collo
di bottiglia che rallenta i processi
- prosegue Fabbro -. Un cancellie-
re non puòmica assistere più giu-
dici contemporaneamente».
All’appellomancano anchemagi-
strati: sulla carta dovrebbero es-
sere 41, in realtà se ne contano
soltanto 35. «L’impegno per que-
sto nuovo anno giudiziario è mi-
gliorare ancora - conclude il pre-
sidente - sperando che le scoper-
ture venganocolmate».

MariaElenaPattaro
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UN’AZIENDA SU CINQUE
NELLA MARCA E’ A
CONDUZIONE FEMMINILE
«LA STRADA E’ ANCORA
DIFFICILE E SERVONO
SOSTEGNI DAL GOVERNO»

L’EMERGENZA:
«MANCA IL 40%
DEL PERSONALE
AMMINISTRATIVO,
SU 130 PREVISTI
NE ABBIAMO 70»

Treviso

Il tribunale intitolato al giudice Stiz
`Nel 2023 oltre 9mila procedimenti penali a sentenza, lieve
calo per il civile. Il presidente Fabbro: «Ottima produttività»

` Accolta la proposta dell’Ordine di dedicare il palazzo
di giustizia al magistrato che indagò sul terrorismo nero

L’imprenditoria è donna:
«Noi più attente al welfare
ma anche alla produttività»

L’ANNO GIUDIZIARIO Ieri sono stati pubblicati i numeri relativa all’attività del tribunale di Treviso, che a breve verrà intitolato al magistrato trevigiano Giancarlo Stiz
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